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CAMERA DEI DEPUTATI 


L'onorevole Musolino, al quale l’ora tarda 
impedì ieri di terminare il suo discorso, 
continuò oggi a parlare pel non breve spa- 
zio di due ore. Sarebbe difficile seguirlo in 
tutte le sue ‘peregrinazioni nei campi della 
storia e della diplomazia. Lo si direbbe 
possessore, .d’ un. talismano con cui muta 
a suo talento e ad esclusivo profitto delle 
suo teorie lo stato presento dell’ Europa e 
l'atteggiamento delle varie potenze rispetto 
all'Italia. Noi non abbiamo altri nemici che 
Ja Francia. Tutte le ‘altre potenze grandi e 
piccole ci sono indifferenti 0 favorevoli. 
Tutt'al più c'è da dubitaré ‘della Spagna, 
cho si potrebbe agevolmente ridurre al do- 
vore, E, proseguendo di questo passo, egli 
ci fa sapere che Pio IX e la corte romana 
non hanno alcun interesse a favorire i bri- 
ganti ;lo»stesso Francesco HI .in faccia al 
deputato. Musolino è puro da questa taccia. 
Chi favorisce ,, promuove , alimenta il bri- 
gantaggio è... la Francia, sempre la Fran- 
cia; Ja qualo»però. ci fa. di questi brutti 
scherzi perchè non sappiamo contrapporre 
alle sue esigenze un contegno franco e co- 
raggioso. Ma se rimpetto a lei, muteremo 
linguaggio essa non ardirà opporsi ai no- 
stri voleri. Le condizioni della Francia il 
deputato Musolino le conosce meglio di o- 
gni altroed egli ci assicura che al di là 
delle Alpi non esiste un’ partito ‘cattolico 
ed il clero non ha alcuna influenza. 

Alla requisitoria contro la nostra alleata 
tenne dietro la requisitoria contro il mini- 
stero. Se no ‘incaricò l'onorevole Brofferio, 
il quale passò în' rassegna tutti gli atti del 
gabinetto. Ci pare che cadesse în un gra- 
vissimo equivoco, quando, esaminando il 
Capitolato proposto dal barone Ricasoli, as- 
sorì che dal medesimo si attribuiva al papa 
una specie di sovranità, e che il papa ri- 
manendo: sovrano conservava tutte le fa- 
coltà che ad un sovrano competono, com- 
prese quelle di amministrare e di far gra- 
zia. L'assoluta separazione fra il temporale 
e lo spirituale posta a fondamento di quel 
capitolato non può lasciar luogo a simili 
supposizioni. E così stimiamo un mezzo as- 
sai meschino d'opposizione il venire ad af- 
fermare che in quel capitolato non si ebbe 
il coraggio dî chiedere esplicitamente al 
papa la rivunzia al potere temporale. Ma 
che altro. sono gli articoli del capitolato 
medesimo ‘se non il compenso che si offre 
a tale rinuozia ? È questa una guerra di 
parole e nulla più. 

L’.onorevole Brofferio appartiene alla 
scisiera di coloro che vorrebbero fare i mi- 
nistri risponsabili del bel tempo e della 
pioggia, Non . solamente non vi è ramo 
dolla pubblica amministrazione in cui non 
nbbia trovato materia a disapprovazione , 
ma perfino degli inconvenienti insepara- 
bili dallo stato,anormale in cui, ci troviamo 
voîle ‘ascrivere Ja colpa «al gabinetto. E 
quasî non gli bastasse una sola vittima, 
rivolse i suoi dardi contro la magistratura, 
e più «ancora contro l' amministrazione, di 
sicurezza pubblica e, citando il doloroso 
fatto del’Cuffetti, non seppe 0 non volle 
distinguere e separare il colpevole da una 
schiera d'impiegati benemeriti della società. 
L'onorevole «Brofferio «sacrificò in questo 
caso ‘la giustizia ‘al desiderio d’infliggere un 
biasimo qualunque ei sì fosse, ‘come, poco 
dopo-al desiderio -di fare sfoggio di spirito 


sacrificò il: giusto concetto che tutti ci ab- 
biamo formato del cattolicismo 6 del sa- 
cerdote cattolico. Alludendo al. padre Pas- 
saglia egli disse-di non amare i frati che 
parlano dav ‘galvinisti, Se l'onorevole Brof- 


B. Non si dà ascolto. a riclami 
scompagnati dalla fascia sotto cui si spedisce sl giornale, 


SIT 


fferio è avido di applausi’, non gli man- 
cheranno quelli della Armonia, la quale è 
solita a chiamare protestanti eretici e .sco- 
4anunicati tutti coloro chè. separano. |’ es-- 
senza della religione dal dominio temporale. 

Fra.i discorsi pronunziati nell'odierna , 
seduta, il più grave fu senza dubbio quello 
del dep. Pisanelli.. Esso racchiude idee le 
quali, senza accordarsi con quelle dell’ op- 
posizione più avanzata, rivelano però poca. 
fiducia nell’attuale ministero. 


L'on. Pisanellì si è limitato a trattare la 


quistiene napoletana, ha enumerato alla 
sua volta ‘le cagioni di malcontento che 
esistono nelle provincie meridionali, e lo ha 
fatto con lodevole moderazione ed in mezzo 
alla religiosa attenzione. della Camera; se- 
nonchè è forza confessare. che gli appunti 
mossi al governo -dall’on. Pisanelli vennero 
già posti in campo e vittoriosamente con- 
futati in molte occasioni. 


Se lo scioglimento dell'esercito borbonico 


fu un errore non ne ‘ha certamente colpa 
l’attuale gabinetto, ed è affatto inutile ri- 
tornare su questo malo senza rimedio. Al- 
l’esercito meridionale si è provveduto, se- 
condo i voti della Camera, e non . sappia- 
mo in qual modo l'onorevole Pisanelli vo- 
glia tenere nello stato due distinti eserciti. 


E tutte le.altre. accuse reggono meno. an- 


cora di queste: ad-un serio. esame, Il rior- 
dinamento del collegio militare e del col- 
legio di marina di Napoli, i provvedimenti 
presi riguardo ai. macchinisti., al collegio 
sanitario e ‘via discorrendo, sono di tanta 
importanza da farne il fondamento  princi- 
pale del, malcontento a Napoli? Noi, come 
l'onorevole Pisanelli, abbiamo fede piena ed 
intera nel senno è nel patriotismo delle po- 
polazioni napoletane , come lui crediamo 
che desiderino l'unità e sieno estranee ai 
fatti di. brigantaggio (che si lamentano in 
quella parte dello stato, ma i proyyedi- 


menti sovraccennali se possono costituire 


un arma di opposizione, è impossibile che 


abbiano prodotto nelle provincie meridio- 


nali l'agitazione che l'on. Pisanelli. deplora 


e sieno stati ‘giudicati come un oltraggio 
alla giusta suscetlività ed al legittimo or- 


goglio dei napoletani. 
In fine delle seduta il presidente del con- 
siglio depose sul banco della presidenza i 


documenti relativi alla vertenza colla Spa- 


gna per gli archivi napoletani. 
oo _——P __y_. 


La maggioranza della Camera ha tenuta 
questa sera una nuova riunione per inten- 
dersi intorno alla discussione che ‘oggi si 
agita ed all’ordine del giorno col quale le 
sî porrà fine 

L’adunanza era numerosa. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Il Nazionale ha in data di Napoli 29 no. 
vembre : 


Ieri, nella regia università degli studii, avvenne 
una scandalosa scena, di cui non si può biasimare 
abbastanza l'autore. 

li professoro di filosofia, signor Bertrando Spa- 
venta, avea appena lerminato la sua lezione, quan- 
do uno degli uditori gli si avvicinò , e dal pré- 
porre una quistione, passò ad attaccare vivamente 
la dettrina filosofica del prof. Spaventa , dottrina 
che questi non poteva aver certo sviluppata in due 
lezioni, o lo accusava di panteismo e di altri er- 
rori. R 

Alle repliche uu po' vive dello Spaventa, Vin- 
dividuò trascorse ‘a personalità rinfacciandogli di 
dovere la sua cattedra a favore ministeriale; men- 
tre, il semplice fatto che lo Spaventa era già pro- 
fessre a Bologha prima di esserlo a Napoli, mo- 
stra l'assurdità della ‘accia. 


Leggiamo nella Patria del 30 p. pio. 


Ieri sera un'imponente . manifestazione popolare | i mico 
| prio operato, e dimenticare gli interessi di un 


aveva luogo afavore della leva, ‘ 


PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
compress le Domeniché 


via Toledo, gridando Viva 7a' leva, 
talia. 

Prendano da ciò argomento ‘quei pochi retrivi 
clie hanno osato «sparlare della’ leva in queste pro- 
Vincie, dal modo come èssa è stata accolta dal no- 
stro peroro, e del conto che questo fa dei loro vani 
conati.‘ 


Il distretto di Campagna è quasi completamente 


| sgombro' dai briganti. 


Pochi si tengono ancora suì monti di S! Grego- 
rio. Dopo l'invasione di Pescopagano nella’ quale 
ebbeto gravi perdite i briganti si ritirarono nel 
bosco di Monticchio e sono attivamente ‘iriseguiti 
dalle truppe. I passi fra la Bas licata ed il di- 
stretto di Campagna sono fortemente guardati, sio- 
chè nulla havvi da ‘temere.. 

«Le popolazioni incoraggiate dalle prese disposi- 
zioni; è dai successi ottenuti dalle truppe‘, sem- 
brano sempre più disposte a resistere. 


—_— errare see 


L’ Armonia d'oggi’scrive che i suoi uo- 
mini si ritirano dal Senato ‘è non vi en- 
trano. 5 

L’è finita! L'arcivescovo di Vercelli ; i 
vescovi di Casale. e. di Cremona; i. quali 
sono senatori, non sono gli uomini dell’Ar- 
monia. 


Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10. Nelle pro- 


Gli annunzi si ricevono All'AGENZIA:D, MONDO, yia dell’ 
dale, n. 5, al prezzo di cent. 25 la linea, 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizza i 
ui irizzati franehf 


Questa è la riverenza dell’Armonia verso. 


l'autorità episcopale. 
STRADE FERRATE 
Ci scrivono da Massa Carrara : 


La città di Massa di.Carraraà ha inoltrato una 
petizione al Parlamento nazionale, affinchè la sta- 
zione della strada ferrata che sta ora per costruirsi 
venga avvicinata il più che possibile alla città. I 
numerosissimi sottoscrittori. della petizione sono 
pienamente fidenti nella giustizia del Parlamento , 
e non hanno alcun dubbio che la loro preghierà 
venga accolta. 

A questo riguardo permetteteci vi esponiamo al- 
cune considerazioni. 

L'art. 9° della convenzione di appalto approvata 
dal Partamento e stipulata dal' governo imponeva 
alla società costruttrice della vià ferrata del’ litto- 
rale dal confine di Francia alla città di Massa, di 
toccare questa città; ed ora invece si vorrebbe 
porre la stazione alla distanza di 1700 metri. 

1 cittadini massesi non solo non .vedrebbero 
dalla strada ferrata toccare Ja loro città, ma' anzi 
sarebbero dalla strada stessa aìlontanati di una 
distanza relativamente gravissima, e ciò non per- 
chè si oppongano diffisoltà ‘tecniche ad un mag- 
giore avvicinamento, ma perchè si vuole tutelare 
l’ interesse pecuniario della società anzichè 1’ inte- 
resse d'una popolazione. Locchè, se sarebbe in- 
giusto in ogni caso, Jo è maggiormente nel nostro, 
qualora si rifletta che uno dei paèsi che più sa- 
ranno produttivi per la strada ferrata da costruirsi, 
è specialmente la città di Massa, che col suo com: 
mercio attivissimo di marmi greggi e lavorati, darà 
grande movimento alla strada ferrata, tanto per 
articoli d’ importazioni che d'esportazioni. 

In Toscana non fu risparmiato dispendio di 
sorta, perchè la strada ferrata andasse a toccare 
la città di Pietrasanta, e per raggiungere un talè 
scopo, non si badò ad allungare la linea di molti 
chilometri; perchè mai ‘ogni pitcolo aumento di 
spesa viene tanto calcolato quando ‘si tratta di ac- 
cordare a Massa quello soltanto che meno la dan- 
neggierebbe, ciòè un minore allontariamenito ? 

Notisi inoltre che il risparmio di spésa che si 
propone la società costruttrice nell’ allontanare la 
linea dalla città di Massa, non è poi effettivamente 
di quell’ interesse che la' medesima si crede. Non 
calcolò essa assai bene-la-maggiore spesa che do- 
vrà sostenere nella costruzione «del ponte sul Fri- 
gido, in luoghi, in cuifil letto del fiume è molto più 
largo, e gli argini ben più depressi, i riempimenti 
grandissimi che dovrà fare în seguito della acci- 
dentalità del terreno; la maggior quantità di (6r- 
ritorio che dovrà acquistare: ande aver agio di 
fare i riempimenti suddetti, perchè essendo il ter- 
ritorio nostro, nel punto che da strada ferrata per- 
correrebbe , coperlo di pochissima terra e avente 
uno strato ghiaioso ben: superficiale, dovrebbesi 
ottenere in estensione ciò che manca in profondità; 

Il progetto di strada ferrata tracciato dal chia- 
rissimo signor deputato ingegnere Giuliani avva- 
lora coi risultati della scienza: queste nostre rifles. 
sioni, e unitamente allo. studio :'fatto per ‘ordinè 
del ministero da un ingegnere governativo, mo- 
strano, come difficoltà tecniche non sianvi e con- 
tentare la popolazione di Massa, che, confortata in 
prima a giuste speranze dal governo stesso‘, vedé 
ora sacrificato il stio interesse al risparmio di po- 
che migliaia di franchi. © 0 «0 : 

La città di Massa con tutta fiducia si ripromette 
che il Parlamento non vorrà disconoscere il pro- 
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| tenti mezzi di offesa 
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vincie, presso. gli u@izi postali, A Parigi, all'Agence Havas, rue Pa re 

3. J. Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik May, 9, King st bi) 

St-James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, Gornbill. de 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. f De 


det giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 
Un foglio arretrato Cent. 10. 


Viva VI- i del: governo nazionale per;riparare i .mali,.del pas- 


sato; per vedere scomparire i funesti. portati del 
governo estense, che sempre si distinse nel tenere 
avvilita l'industria marmorea , che-.era ad è desti 
nata a grandissimo sviluppo nella -città di Massa” 
contornata, com’essa è, da monti prèziosi 


ESPOSIZIONE ITALIANA 
Agli Espositori veneti & romani. 

Il Comitato per gli espositori veneti. e romani 
rende noto che, in seguito.a, disposizioni ; snperiori 
venne, chiusa. l'ammissione di.qualsiasi nuovo  og- 
getto alla esposizione italiana. Quindi tutto ciò che 
da ora innanzi venisse inviato a Firenze dalle pro- 
vincie soggette > verrà. respioto ,,0 (s' intenderà de- 
stinato alla esposizione di Londra,. pel quale. scopo 
si. prenderanno le opportune misure, 

Agli espositori veneti e romani sì raccomanda di 
far pervenire. sollecitamente al. nostro. comitato ;la 
dichiarazione scritta 0 verbale per sè 0 col mezzo 
dei.loro rappresentanti riconosciuti, se. vogliono 0 
meno parlecipare alla mostra parziale dei Joro og- 
getti dopo chiusa la esposizione generale, . per at- 
tendere i risultati delle offerte dei comuni, e quelli 
che il gentilissimo comitato dei. nominati signori e 
signore di Firenze. si ripromette)di ottenere..da] 
concorso degl’italiani, nel.generoso intento. di. ac» 
quistarè ì prodotti invenduti dei veneti, e romani, 

Perciò il comitato rimarrà in permanenza fino 
all'adempimento completo di tali impegni, 

Conte Giuseppe Manni, presid.; — arene Raf- 
fael Abro; — dott. Giuseppe Mivisi — avv. 
Achille Gennarelli;:—con'a Sebastiano Giu- 
stiniani; — Augusto Corinaldi, segretario. 


NASTCEDA SOON PILA ZE DIRT ENZAZI ZI 


Leggiamo nel Morning Post il seguente arti- 
colo che ha tatto l’aspetto di una comunica. 
zione ufficiale: 


È cosa tanto evidente che noi dobbiamo esigere 
dal governo americano nna riparazione e Ja resti- 
tuzione dei passaggeri telti per forza da bordo deli 
vapore postale delle Indie occidentali che ci basta 
il leggere. nel Court Circular essersi tenuto ieri mn 
consiglio. dei ministri per conoscere senz’ alte) la 
determinazione che deva esser stata presa, 

Non esitiamo quindi ad affermare che. xaranno 
immediatamente spediti .a lord Byons d'.4pacci por 
tanti l'ordine di domandare. la- restit azione delle 
persone rapite alla proteziene delle. bandiere in- 
glesi e nello stesso tempo una .c‘nveniente soddi- 
sfazione per l'atto commesso dal capitano del San 
Giacinto, 

Se a queste domande non ‘sarà immediatamente 
corrisposto, lord Lyons romperà le relazioni diplo- 
maliche col gabinetto di Washington e ritornerà 
in Inghilterra, x 

Non è ormai più tempo di ragionare sulla qui- 
stione di diritto, sulla grale si a alette Iikagiona 
sottile dei giornalisti, avendoci già, a terminare 
ogni utile discussione, l’unanime decisione dei giu- 
reconsulti della corona. , 

Era evidente prima ancora che fosse giuridica- 
mente pronunciato che quello era un atto di pira- 
teria, che noi ‘avevamo patito, per il modo con 
cui quell’ atto era stato perpetrato dal capitana, 
Wilks, un insulto gravissimo, il quale, anche fata 
astrazione dalla sua illegalità, non era compatibile 
colla continuazione delle antiche relazioni amiche. 
voli tra il nostro governo ed il governo federale 
Benchè a malinenore noi siamo costretti a cénsi- 
derare in quell’atto non seltanto un atto di pira- 
teria, ma un atto di ostilità. Saremmo ben lieti di 
poter pensare alla possibilità che il gabinetto di 
Washington disapprovasse' la. condotta del suo uf- 
ficiale. Ma abbiamo pur troppo ragione di credere 
che il capitano del San Giacinto abbia agito in 
seguito ad ordini diretti del sro governo: Appena 
possiamo sospettare che in "un corpo tanto disci- 
Plinato e dove regna tan'a subordinazione quale è 
la marina degli Stati Uniti, un ufficiale possa, per 
suo €apr.ccio, azz2:-darsi a commettere un atto che 
può aver per *onseguenza una. guerra. I signori 
Mason e Slicell erano fatti segno immodo speciale 
alla vendetta del governo federale. Il San Giacinto € 
quaniurque venisse dall'Africa, stava da quasi sei 
settimane incrociando nelle acque delle-Indie octi- 
dentali ,, senza dubbio in'seguito ‘ad ordini rice. 
vati dal governo di Waslington, 6 non occorra 
grande sforzo a persuadersi che il «San Giacimto 
avesse ricevuto quegli ordini all’ Avana, dove sì 
era fermato, per ripartirne poi prontamente ‘4 chiu- 
der la via al Trent nel canale di Bahama,, 

Si saPebbe per verità creduto ‘che il‘ gabinetto 
di Washington avesse tanti. imbarazzi s'alle brac- 
cia da non poter pensare ad affrontare, altri peri- 
coli. Un governo che non pnò lottare con successo 
contro i suoi nemici presenti , si troverà. in una 
posizione infinitamente peggiore avendo a resistere 
ad un nemico maritlimo pronto a bloccare ì suoi 
porti e per conseguenza a privarlo dei sucì più po- 
contro la confederazione del, 


Una grandissima folla.di gente percorreva bj paese che ‘ha urgente bisogno delle gravide “Ure ] sud. È veroche anchei governi, sia per l’impuYso 
L s : ks : sto 119] d'istuotra Mat £* Y 
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del le y»assioni, sia per l'eccitazione che deriva 
da'lio ‘stato di guerra, possono diventare indifferenti 
al pe ricolo'di avere in nemico di più, ed il.lin- 
*Zuagf jio del signor Sewartd fu senza dubbio. .tanto 
allert:, quanto appena’ sarebbe stato concesso . nei 
giore .i più splendidi dell'unità americana, | © 
Qi ralunque siano state le sug intenzioni quando, 
priu*a di entrare ‘a far' parte del governo. nel 4 
di v narzo, egli espose il suo piano di compensare 
dall'a parte del nord, a spese dei nostri dominii 
nel'Lanada, Je perdite che potevano farsi dalla 
parte del sud, e qualanque possa esser stato ‘il 
suo intento nell’ordinare in questi ultimi tempi ai 
governa tori degli stati di confine di fortificarsi con- 
tro' qualsiasi: atto ostile da parte della Gran, Bre- 
taglia, néî-possiamo non vedere «im questi, fatti 
una minwecia. Tattavia non possiamo tanto facil- 
mente attribuire gran peso all’astato disegrio, che 
pure noi sarebbe cosa irragionevole di attribuire 
al gabinetto di Washington: di rinunciare ,ad, una 
lotta che ormai si può giudieare disperata, coll’in- 
tenzione di impegnarne-un’altra che, almeno per 
terra, potrelrbe offrire per il momento, viste le 
immense fore militari degli americani, maggior 
probabilità di successo. Ma è inutile ora adden- 
trarci nell'esame di questo affare. Ora noi dob- 
biamo domandare al governo federale la restitù- 
zione immediata dei signori Slidell e Mason ed una 
piena riparazione dell oltraggio fatto alla nostra 
bandiera. : 

Nessuno potrebbe predire con certezzg se quel 
governo vorrà fare una concessione che lo: umilie- 
rebbe agli ‘occhi tanto del nord quanto del sud, ‘0 
se i membri del gabinetto di Washington non te- 
mano 'più'la violenza delle passioni dei loro sud- 
diti' che non le conseguenze di un rifiuto. Imagi- 
niatò senza fatica #1 grido di trionfo con:cui quel» 
l'isulto alla mostra: bandiera sarà stato accolto da 
un-gran numerò' degli abitanti degli stati del nord. 
Il goverdo inglese tuttavia ‘ba un debito ben sem- 
plicé:verso la ‘mazione; 8 si occupa della cosa. con 
fermezza e con dignità. Senza dubbio i commis» 
sari degli stati del sud i quali: furono ministri 
sotto l'ultimo presidente, saranno’ considerati. come 
buorna:preda ed è possibile che il governo. del si- 
gnor® Lincoln faccia una‘distinzione tra la loro cori- 
dizione ® quella degli ufficiali dell'esercito dei con- 
federati, coduti. prigionieri, ai quali, vennero ap- 
plicati i princivii «del diritto pubblico in tempo di 
guerra. R ta) 

Non, abbiamo mondimeno. fiducia che il governo 
faderale non abbia adottato un sistema tanto de- 
plorabile quanto-sarebbe quello-di-mettersi nella 
impossibilità di soddisfare alle nostre domande re- 
slituendoci (juei personaggi sani e salvi. Ma, a 
parte questa eventualità, la(domanda che lord Lyons 
farà al gabinetto dì Washington sarà semplice e 
breve. La decisione sta nelle mani del governo 
federale. 

NTSI 3: Va IRR E TESEI SIA E DI CRIARI ea 


Una corrispondenza da Madrid del 28 novembre 
ajl’/ndspendancéjBelge accenna al discorso del se- 
riatore' Camuleno ‘in senso liberale, relativamente 
agli affari di Loia ed agli uuto-da-fè su libri; 
opuscoli” e ‘giornali, ordinati ed eseguiti dal clero 
spagnuolo. 4 i 

e L'oratore, dice la corrispondenza, trattò in se- 
guito la ‘questione ‘italiana, ed ‘ha sinceramente 
deplorata Ja condotta ‘del gabinetto verso una na- 
zione, ‘a cui la Spagna è nnita da vincoli di razza 
e da ogni specie di ricordi storici. Secondo dui, il 
goveruo doveva, almeno moralmente, dare tutto il 
«0 appoggio alla ‘gran causa dell'unità italiana’ in 
luogo. di compromettersi ostinandosi a' voler collo= 
care interessi puramente dinastici al dissepra ‘de- 
gli interessi. del paese. 

id « Jloministro. di grazia e giustizia preso la pa- 
rola per difendere il gabinetto, ma per: dirla fran- 
camente, vi suo discorso non. merita di essere ana- 
dizzato, » 

PIE RALE E ZZIO > 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 
| Presidenza del conte ScLopis 

Lia seduta è ‘aperta alle ore 2.12. 

Viene: letto. 6.d «approvato-il processo. verbale del. 
l’ultima tornata. feb uns 

It senatore Di: Ney ro presta-il giuramento. 

E aperta la discussione sul progetto di legge per; 
ta estensione: della sovrin posta di guerra va. tutte 
le provincie dellregno. i ; 

» MARTINENGO. Invita il ministro a ripetere la 
dichiarazione: di ‘preparare ‘un. progetto per. una 
legge»uniforme sulla imposta del sale. ) 
«Vorrebbe. eziandio sapere se il ministro intenda 
parificare in totto il regno .il diritto di, vendita 
sulle polvéri, da cui-ora è esente Ja Toscana. 

CORREALE. Vorrebbe che si diminuisse |’ im+ 
smetu fondiaria nel Napolitano che egli dice ecces» 
sive in confronto di quella chesi paga nelle ‘al- 
ire ‘provincie. ‘ ) 

BASTOGI ministro). Ora: si tratta d'imporre una 
sovratasga, ‘quindi è necessario metterla sulle tassè 
esistenti. Fra pochi giorni presenterò una legge 
per cquiparare le tari{le sui generi di privalive... 

Non possiamo su due; piedi istituire un confronto 
travlevimposte che si pagano nelle diverse provin- 
cie' del regno: ‘ : 
«Di alcune spiegazioni sulle diversità esistenti ri» 

al prezzo del sale. 
ppi che là sovrimposta del decimo di guer- 
, oltre-essere ona necessità sia. un avviamento 
‘‘u(la' parificazione dei pesi trae ‘diverse provincie 
do regno. 


\ 


— ————————————————_—_+l_n_-+———__- 2 _______—_—____rr...r_r___—»+_—_—_Òlr___——_—m—_m_—_ttrrb-:r=+rl1llléel, _—[ until ui ii til iti siti iii imiii iii 


» La discussione generale è chiusa. i 


“comme 


Sotto questo aspetto confido che il Senato vorrà. 
approvare la presente legge. 


sione. 


Sono letti ed approvati gli articoli :senzà discus- 
Risuliato della votazione (UU. (! 


Tai 7 | RS Re. 
(Woti/fayorevoli .8& |. (Li 
Voti centrati 8. L 0 


Il'Senato adotta. 
’ L’ordine del giorno porta tla? discussione del pro- 
getto di legge sul riordinamento delle. Camere di: 
reio, 

CORDOVA (ministro d’agricoltura e commercio) 
accetta in generale Je modificazioni introdotte dalla 
commissione nel progetto presentato dal suo pre- 
decessore, riservandosi di fare alcune, osservazioni 
sopra un alinea di un articolo, e due alinea di un 
altro articolo... _ i 

Nessuno chiedendo Ja parola. sulla. discussione 
generale, si passa alla discussione degli articoli. 

Viene. approvato l’art. 1°. 

All'art. 2° lett. G. il ministro CORDOVA fa al- 
cune .osseryazioni dalle quali risulla che approva 
l’alinea tuttochè non lo creda strettamente neces- 
sario e, propone una modificazione. per la miglior 
intelligenza di una parola che viene approvata, 

Alla lettera M. con cui alle Camere di commer- 
cio ed arti si dà facoltà di convocare annualmente 
tutti gli elettori per l'esame di una 0 più quistioni 
di interesse commerciale ed industriale , il sen. 
POLLONE (della commissione) domanda al mini 
siro come egli-intenda dar. esecuzione a questa di- 
sposizione. 

CORDOVA-(ministro). Hl governo-avrebbe desi- 
derato aprire una strada a quelle assemblce in- 
glesi che tanto‘ giovano. Si dà facoltà alle Camete 
di convocarle; non si ‘ordina. I modi saranno iridi- 
cati dai regolamenti; in ogni modo si darà un ini- 
ziamento ad un costume che io credo salutare al 
nostro commercio. 

‘POLLONE: Il mitlistro dicé utili” questé assem- 
bleè onde non lasciare le Camere di commercio ar- 
bitre degli interessi commerciali. In Francia, que- 
ste assemblee potrebbero esser molto utili perchè 
Jà la elezione è ristretta, da noi non se ne sente 
il bisogno. Temò che questa disposizione! resterà 
senza esecuzione. È 

FARINA (della commissione). Abbiamo accettato 
la proposta del ministro, nella. speranza che la 
nuova circoscrizione territoriale’ venga ad accre- 
scere il numero delle Camere di commercio. 

E approvato l'art. 2°. 

Sono approvati gli art. 3 @ £. ©“ . 

All art, 5 il sen. ARNULFO propone di modi- 
ficare la disposizione che stabilisce a numero dis- 
pari il numero dei componenti la Camera di com- 
mercio, essendo altrimenti impossibile applicare 
l’art. 7, che dispone che i componenti le Camere 
siano rinnovati per la metà del loro numero. 

FARINA. Propongo di modificare piuttosto l’ar- 
ticolo 7. 

ARNULFO accetta la proposta. , 

Sono approvati gli art. 5.e 6. 

All'art. 2 FARINA propone l’ aggiunta ; e se 
sono in numero dispari, per. la metà, meno uno. 

È accettata. i n 

Sono approvati. gli art. 7,.8, 9 e 10, 

All'articolo 11 che dichiara elettori ed. eleggibili 
tutti i commorcianti ed industriali ecc. che tro- 
vansì iseritti sulle liste elettorali politiche , il se- 
natore POLLONE dice la legge troppo larga ri- 
guardo egli eleggibili. Non fa alcuna proposta, 
ma suggerisce l'esempio delle disposizioni vigenti 
nel Lombardo-Veneto, î 

CORDOVA (ministro). ‘L’esperienza. ba dimo- 
stralo. che la massima libertà data agli elettori non 
produce il minimo, inconveniente, La legge non 
chiude la porta .ai piccoli industriali ;..ma gli elet- 
tori scelgono sempre gli uomini autorevoli. 

FARINA spiega come la commissione abbia ac- 
cettato , in via di conciliazione, le idee del miui- 
stro, essendo prima disposto a stabilire una diffe- 
renza tra elettori ed eleggibili. j 

Sorge una lunga discussione sulla parola da so- 
stituirsi a quella di industriali. 

Si propongono le parole: artigiani , artieri, e- 
sercenti arti e. commercio,;. finalmente invece di 
commercianti ed industriali si jadotta la dizione 
escrcenti commerci, arti. ed industrie. 

Sono approvati gli articoli. 11,12, 13,14, 15, 
16,17, 18,19, 20,.21, 22, 23, 24,25, 26, 27, 
28,29, #od d 4 

Il Senato non essendo più in numero la  adu- 
nanza è sciolta alle ore 4 3. 


— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 
Presidenza Teccuo. 


Continua la discussione  sull’interpellanza circa 
alla questione romana ed alle condizioni delle pro- 
vincie napoletane. 

Anche quest'oggi le tribune sono affollate. 

La seduta è aperta alle ore 1 25colla lettura 
del verbale della seduta d'ieri che viene. appro- 
vato. Ù : ” 
Si comunicano degli omaggi: prestano .giura- 
mento i deputati Salvatore e Giuseppe Romano. 

Ml deputato Bertea riferisce l’elézione del signor 
Curzi Francesco Raffaele (Aquaviva), ene. propone 
l'annullamento, perchè ‘capitano dei volontari ita- 
liani e quindi ineleggibile, 

La Camera ‘non è in numero .e si procede al 
l'appello mominale. . |. .... ” s 

engono, approvate le conclusioni dell'ufficio. 

]l ministro dei lavori pubblici presenta tre pro- 
getti di legge, uno dei quali relativo ‘al completa- 
mento della linea telegrafica tra Napoli «@ Sicilia. 

Segue l'ordine del giorno... ; iù 

MUSOLINO, prima. di continuare ilisuo discorso 
interrotto ieri per l'ora tarda , osserva mancare il 


x si Sa E N I Mi È 


signor ministro degli affari esteri. Il-presidente gli 
risponde che essendo presente il signor ministro 
dei lavori pubblici, può progredire nella esposi- 
‘zione delle sue idee. Quindi tar 

sti 


Non sa capacitarsi ch iifiono 
possa imbrogliare una q e, che per sè stessa’ 


è semplicissima e risoluta, vale a dire la. questione 
romana. a Ra ù 
® Passa sin .«rassegna le condizioni della chiesa 
dai tempi primitivi, sino. ai nostri per concludere. 
quanto dannoso allo spirituale sia il dominio tem-" 
porale. Dice che,nei paesi ove non si riconosce.jl + 
dominio temporale la religione cattolica è prospe- 
rosa. 6i Hotpso nto 

Discende quindi ad analizzare gli articoli: «del: 


osserva. anzitutto che stando al primo tra essi tante ' 
sono le Jatitudini che si accordano al papa’, ‘che ‘ 
verrebbe degradata la' immensa ‘individualità ( del 
capo del polere esecutivo,e «ci farebbe! precisa». 
mente diventare la favola.del mondo, e ridurrebbe + 
l’Italia ad un. seminario di studenti, in‘eni’ tutti‘ 
gli stranieri, che verrebbero a ficcare il naso nellé 
nostre faccende, potrebbero trattati a bacthetta;v 

Questo è un documento, continua, vhe  baste» 
rebbe, per se salo a mettere in accusa il ministero 
(rumori) perchè è una violazione manifesta dèi di- 
ritti, delle prerogative della corona e scommetto no 
vantanove contro ‘unò, che se fosse andato'a Roma, è 
il papa lo avrebbe accettato. (Ilarità prolungata) 

L'imperatore dei francesi non yò}l9. presentarlo, 
perchè era certo che il pontefice lo avrebbe ac- 
cettato ed allora sarebbe cessata la sua ‘influenza © 
sull'Italia e scematà quindi Ja probabilità di por= 
tarsi via un altre bricciolo, di terra. PI 

Crede che l’abolizione del, dominio. temporale 
susciterebbe in Francia leggiero rumore, tutto al ‘ 
più tra qualche d.ma del quartiere di'S. Germa-' 
no, perchè il clero francese fa opposizione 'al‘go- 
verno non per indurlo a. conservare .il. territorio? 
pontificio,ma perchè esso ; il clero, si compone » 
di legittimisti ed orleanisti, i quali lavorano o per 
il conte di Chambord o per quello di Parigi”, pur | 
di ‘osteggiàre i Napoleonidi.' Ricorda ‘le teorie ! 
gallicane in manifesta opposizione callà chiesa ro- i 
mana. I ° 
ina le condizioni, dei, varii stati d'Europa | 
èd è d’avviso che nessuno può interessarsi della | 
libertà ed indipendenza del sommo ‘pontefice. Le | 
sola che ‘lo potrebbero; sarebbero. la. Spagna .e-| 
l’Austria. « Ma la prima, egli dice, lasciamola con;| 
suor Patrocinio che già ci dà pochi imbarazzi; col- 
l’Anstria poj abbiamo da saldare i conti. » 

Tisomma, tutto analizzato, crede che. noî mon‘? 
aridiamo a. Roma per-la Francia' non ,vuole. 

« Che se, egli dice. il governo nostro ci predica 
che dobbiamo andar a Roma d’accordo colla Francia, | 
o la è una bonomia antidiluviana od è segno mani= 
festò che siamo dipendenti dalla Francia (applausi 
dalle tribune: il presidente le richiama all'ordine), 

La Francia ha proclamato che, ove sventola il suo 
vessillo, ivi v'ha una causa giusta da difenderre. 
Domando io: la bandiera franegse che sventola in 
Rèma non difende forse la più infame delle cause; | 
quella cioè del brigantaggio? Ja causa degli stnpri, 
degli incendii, delle rapine? Vi dirò cosa che pa- 
rayvi una bestemmia, eppure la è così. Nè il papa, | 
nè Francesco IT hanno un ‘interesse che si ‘‘alîi-'| 
menti il brigantaggio) ma iriveco ‘è un interesse | 
speciale della Francia per gli occulti suoi fini. Il 
brigantaggio è'alimentato.in Marsiglia, e nella stessa 
Nizza. (Rumori: qualcuno. domanda la parola) 

PRES. La prego di' rispettare un governo che 
ci è assolutamente amico.‘ ; bed 
MUSOLINO. lo discuto la convenienza di uma | 


alleanza; quindi credo mi sia permesso di esternare |' 


la mia opinione, Ad ogni modo, giacchè non lo mi 
sì permette, troncherò un discorso che avrebbè du- 
rato almeno diecì ore (risa prolungate) e passerò | 
alla conclusione. 

Io ron voglio guerra tolta*Franicia, ma voglio 
esser padrone in casa mia : il governo non può li- 
berarsi da talé dipendènza. altro: che armandòsi; 
l'armamento è i) solo rimedio che ei faccia uscire 
da tanto imbarazzo, E il governo che cosa, fecò 
per questo? Nuila, assolutamenté nulla ; ‘anzi fu 
inerte nell’opporsi ai refrattari ed'‘alle diserzioni 
nelle provincie modenesi, nelle Marché? e nell;Um» 
bria. Anche il brigantaggio nelle provincie meri- 
dionali deve attribuirsi a colpa del ministero, per- 
chè a quest'ora. non. esisterebbe..se..avesse dato 
retta ai provvedimenti proposti dall’ illustre gene- 
rale Cialdini. 

Esaminando spassionatamente la condizione delle 
cose, il Parlamento non ‘può fare a meno di ‘non 
emettere un voto di biasimo centro il gabinetto; 
©. BROFFERIO. (Segni di attenzione) lo invio un 
saluto di: fraternità e di benevolenza alla Francia 
a quella Fravcia che nei temipi della rivoluzione ci 
infase la libertà ed il pregresso , e fu il preludio 
dei movimenti di Europa. Aveva bisogno di dire 
questo, non perchè si possa credere chie. io tema 
che le parole. del mio amico Musolino sieno male 
interpretate, ma perchè si conosca che noi siamo 
riconoscenti. ; be zi siii 

Ciò detto, mi. sia permesso di rivolgere la parola 
all'on, barone Ricasoli, i cui generosi e nobili ac- 
centi mi risuonano ancora all'orecchio, quando di- 
ceva che in Italia non havvi terra da cedere bensì 
da ricuperare, E se, le, parole avessero corrisposto | 
ai fatti, ie avrei ad esso dato un'appoggio sincero. 

ll signor bar. ‘Ricasoli, fedele alla politica del 
eonte di Cavour, doveva per, andare, a Roma od| 
essere certo dell’assenso del papa, o di quello del- | 
l' imperatorero di entrambi ‘dd -almeno»che avesse! 
in serbo uno di quegli eroici mezzi, di cui le nazioni 
sì servono per giungere a sublime meta ed avesse 
compreso il grande oracolo di Garibaldi, cioè la 
necessità che l’Italia abbià un'‘mezzo milione di 
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- ‘nità, come fece d 


«lla, nomina dei yescovi, ai dn 


armati. Ma pur troppo l'oracolo rimase incom- 

preso. Pra i; 
SuAiche ea si fece 

guidamente, ma 


ato sig siria PERA 
nella milizia stanziale ma 


da adagio : l' elemento volontario 


| lle sue Idee. ì nua, |. 'AD7 

| proponendosi di dia là poca amicizia della ; si laseiò in disparte; gli ufficiali dell’ ito _me- 

Francia Mr ha ela spiata del nostro ga-.. ridionale lasciato. ilenguidire A gd 
inelto: e a 


Wolgo attorno lo sguardo e veggo lo stesso». si- 
stema, le ‘stesse persone; come .se:,Roma non esi- 
slesse; e non ci minacoiasse il pericolo: e non ni 
‘sono forse vin Italiaaltri uothini che banno:e gran- 
\dezza evgloria @ speranza ed‘ avvenire? (applausi 
delle tribune), Perchè il. barone«Bicasoli ha nomi- 
nati individui che non sono in ele di it 3 

vie 


tarono la pubblica, opinion 7 ginistr, 
Bologna e nelle LA dept anti 
' sono i fedelissimi. servitori... delcard.. Antonelli.e. 
nelle Czlabrie ed ih Sicilia quelli che si ricordano 


capitolato isottopesto alla disamina della (amera ed... il dominio dél Borboni, 1101 /50/0 


E quando in Napoli un illustre soldato stendeva 
la ceri fig dltricuomini,fu' osteggiato, fu rieliià- 
malo. La maggior parte, dei disordini ti 
dono jo Jia. pit altri erre ii SNO) ; 
orgallizita la polizib. (ORF Bofegnd dhe Het’ 48 Gel” 
solo petto dei tuoî Cittadini hàî saputo schiacciare 
ph I che cosa sei mai divenuta? perchè 1} 

ri, gli assassipî, ti signoreggiano è i 
verno ti ha sbbabidorihto (Sega di a, PILAR I : 
sinistra.) Intanto si perseguitano ‘quelli ché non ta | 
pensano eome i capi del governo, si relega 'inSar- 
degna un giovane studente pel solo delitto di aver 


recitato un discorso sulla. tomba b;; un amico , 

| mentre si lascia impunemente raccogliere ‘il De- 
naro di în Pietro ‘per’ alimentare ‘il brigan= 
ggio. In ‘al opa 


ll Pierhonte farmicola di emissari per arruola» 
menti stranier x per diserzioni: un fatto notorio, 
la sola polizia non lo sà. Un solo ‘processo venne’ 
fatto contro ‘uno dî‘ ‘ reclutatori ‘è Isapete chi 
è ib:reo? Èril padre Isidoro| dell'ordine. dei cap: 
Pe polizia Udrditolia ti Pelia 
| La polizia mposta di nomini che patteggiano ‘ 
coi ladri, cogli a rar Set velata Ù rile" 
fatti scandalosi svelati nelle ‘satre aulè della: giu» 
Bi ab: CIAU 8° ROL 0) 
E. sino a quando durerà questa Babele” che di- 
sordina 1 Una delie tek iehi'per édì 1 LO 
di Napolî volgono alia peggio, si è ché le popola-* 
zioni non hanno alcuna fidavia' nei tribunally per-> 
chè in essi siedono, quelli, stessi che» hanno con- 
pene altra volta parecchi dei postci amici, E 
i si accarezzano, nel mentre onesti patrioti ‘lan-‘ 
Buiscono ‘per le'vie® Oo] da SIL nei 
Accetina al terrorismo: incasso; dai | ma)fattori 
Nélle Romagne, pet, cui. non, ci sono nè querelanti 
hè testimonii, nè giudici; mentre le pugnalate fico- 
cano per davanli ‘o pet di dietro, © © ASD 
Accenna al protéssò ‘del duca'‘di ‘Caiatiélia ‘il 
quale stelle in' carcere sei mesi ‘e poi fu ‘rimàn@ 
dato. Questo vuol, dife che mancano i buoni ma- 
gistrati, perchè le buone leggi nelle provincie na-' 
poletane non mancano. © 00 |" getiagità 
Per qual ragione, egli dice, Von, ministro guar: 
dasigilli tiene ancora sotto la sna pietra da legge 
relativa all'ordinamento della magistratura? 
lo non voglio parlare della istruzione pubblica, 
però anche il signor ministro incaricato di questo 
dicastero non può lasciarsi senza reclami. Egli ci 
aveva promesso di abbruciare, tutti, i regolamenti, 
del suo predecessore, eppure esistono tultavia © 
se potessero caricarsi sulla groppa di tanti ca- 
melli, affà! che sarebbero stanchi. Altrò ‘non feto’ 
insomma che incatitare i diversi teologi dello stato, 
ad occuparsi un tantino della discussione accade- 
mica, del dominio, temporale, Riel Cola i ma- 
lumori tra gli studenti per le tasse scolastiche ©p- 
pure il signor ministrd vede tranquillamente pass 
sarei suoi camelli. (Marità prolungata) | ; 
Son.troppo buon patriota per tacere delle. fi- 
nanze, le, quali, bisogna pur confessarlo, non sono’ 
in uno stato tanto Morido. Però mi pàrmetta iisig. 
ministro ‘di ‘dirgli: perchè ‘non ha'/presò ‘on qual- 
che provvedimerito ‘sui; gragsit.beni |ecolesiastici., ì 
quali servono ad impinguare il Denaro di S, Pio- 
de iii a ideenia.ze 
Orà passerò alla questione estera: Che cosa feco 
îl signor ministro per andar‘a Roma? Ho! trovato: 
dei liberali, che con linguaggio di sacristia par- 
lano,di andarvi; ma ciò non basta. Jo non posso 
lodare nè un calvinista che' parla da frate, nè un 
frate che parla da calvinista, ‘com ‘disse’ ieri ‘da 
onorevole oratore della destra. (Bene, @ sinistrà 0 
perafizaniei ldsno plao10/00 ee ur 
« Lydocumenti, depositati che cosa. mai sono ? No 
credevamo che se almeno Rel RPRITONI Lato 
una vittoria, ‘almeno ci palesastaro 'gli ‘sforzi , fatti 
dal ministro. LAUT AIA 
(Accenna alla, mancanza di u isposta ‘de 
stro ambasciatore in FA eg ” a del. nor 
qulA nota direlta al papa, che rissomigli ‘ad ind 
dissertazione’ det padre Josti (risa) quale ‘effetto pro» 
dusse? Alnon possumus ‘del papa si deve;rispon= 
dere col , cannone, 


Discende a parlare del capitolato ed osserva che 
esìo carebbo fa jo a It Ù, METER 
| Voî volete andare a Roma ‘per crearvi ‘un anta» 
gonista così forte ,. che ‘accetterebbe tai patti. per 
rovesciarvi quandochè fosse? Non avete pensato 
che, una .yolta ‘a Roma, i papi avrebbero potuto 
chiudervi î templi , ammutinarvi i popoli ai piedi 


degli altari? ROLGAT RA 
* Non’ so comprendere conie vil ministro. guarda- 
sigilli abbia, potuto permettere che plate Finnne 

DVI a Al di patronato ? 
er verità non mi aspettavo i ‘andono di ‘tali 
preràigative per parte del Sig: cav. Miglietti di; 


«(E per. questo contratto bilaterale, quale. no è il 


correspettivo ?: Nonfavete nemmeno aynta ìl corag- 
gio di parlare” tra vcamanio. colta tato cui dI 
tate delle concessioni; ‘non avete ‘detto che cosa 
desiderate pel vostro sacrificio... — 


L'onorevole, difensore .del. ‘ministero. disse ieri 


chevegti ‘perdenava' gli errori ‘commessi’ da esso , 
perchè lì aveva commessi in buona fede. A° dir 
vero, io, auguro ‘al gabinetto fayvocati migliori. 
(llarità Pralungata) si Pa RT FIR) 

Per me venga ai ministero persona che segga 
alla destra od alla sinistra; pèr mè è indifferente, | 
purchè siano, uomini che facciano appello. alla con- 
cordia, che ‘armino), e nel ‘mentre riconoscono la 
necessità delle alleanze, non si facciano servili di 
chicchessia, ed allora dirò. veramente .che l’ Italia, 
si fa. (Applausi) È 

PISANELLT. IP prineipio della’ politica estera 
esser. deve. un.. principio .di aspettativa paziente, 
ma forte 6 dignitesa! L'onorevole preopinante, che 

mi précedétte, parlò d'armi e d’armati, e racco- 
mandò gli armamenti!: io mi associo interamente 
ad ano prete re port DJ 

Parla poi delle condizioni. di Napoli. Dice che, 
lo stato di quelle province @ l'animo dei suoi abi- 
tai dea pigra alri di mniolti studi, A Na-? 
poli regna.il malcontento, ma non-vi sono borbo- 
nici. Deserive lo stato ‘delle province. quandò vi 
giunse Garibaldi. Il mutamento degli.ordini poli- 
tici. in quel-paese sconvolse’ molti interessi. 

Parla contro l’accusa di piemontesismo che si 
daya,per.lo passato al. sistama. del. governo .cen- 
trale. i È 

d To nè. fui altamente indignato , egli dice, per-' 
chè Piemonte :allora..voleva: dire Italia.» inv.» 

Giustifica su questo ‘argomento l’operàto del.-ga- 
verno, @ chiede se.era possibile pubblicare nelle 
provincie ‘meridionali una legge sulla stampa, sulla. 

. guardia:nazionale, una legge comunale diversa da’ 
re che esistevano nelle antiche provincie... 
ueste furono le. premesse del. primissimo pe- 
riodo Maat RA Meea del pri eredo di 
non si avrebbe potuto fare altrimenti. te n 

ell principal errore. del governovsiv.fut quello di 
non essersi fatto intendere dalle popolazioni mèri- 
dionali. Io non mì fard'a discutere quale esser. do; 
vesse, l'indirizzo politico, ma.affermo un. fatto che 
non potrà. essere, da. aleuno, contestato. Quando un 
governo si mostra dubbio e vacillante, anche.le po: 
polazioni- dubitano-e- vacillano. Non vale mutar im- 


iegati“ taluni: vi diranno’ che. avete: mutato troppo, 
tale STR ILTLI i sigari presi mi 


china governativa mon andeggiyma.stia\ ben ferma; 
e decisa. Io credo che. si .del «contare sui, par- È ” è A 
ca Sortici dh CRA LSk desidesobita che ei 4 n presidente del consiglio dimette i documenti 
cittadini prendano, una. posizione politica, che duita er Sei Peer irer fa (TP i 1eeerei spl 
la cittadinanza si divida in partiti politici, Li Ag di S, fi: ti) gt OZ 

Fra gli. errori son d'avviso ‘si deve» annoverarè La so hi LAVA ATA. A i asiat dall ‘@ 
anche -lo scielglimento: dell’ esercito meridionale. | . Domani tornata, al tocco pel seguito della di- 
Noi non dobbiamo distenoscere i {segnalati servizi ‘| 50USsIONe. 
da esso..resi,. come. non. possiamo SIA ” MIDI ZA 
fluenza di talupi, partiti politici, Nen, hisogna, di- |. 71 ‘ministro’ della? guerra | ha ‘difetta la ‘Sl 
«quotate Sole ini dgr PO Belgio $i commi. ds conegi 
governo, èhè'né ‘assunse il programma. E dopo militari d’istruzione secondaria : 
ciò sciogliére l’esercito meridionale, era lo stesso ||» Torino, 1° dicembre 1861: 
che costringerlo alla ribellione. E quel esercito si È notova Wi :S. Illvma ‘come gli. indugi:frapposti 
sciolse in Napoli, per cui in quella popolasa città | da parecchi parenti di allievi dei collegi militari 
si viddero meglio che 20m, soldati, i quali cono-.| al pagamento della pensione stabilita dai regola- 
scendosi osteggiati dal governo, sì. eredevano in. | menti riescano d’incaglio alle. operazioni... ammini» 
diritto -di..osteggiarlo. con. grave nocumento . dello} strative:e diano talvolta origine a debiti rignardé- 
spirito pubblico. i voli.werso.i/ collegi stessi che poi. sono vieppiù 

Se il governo del Re non si sfasciò.anche.nelle | difficili ad estinguere, 

Intendo che codesto abuso abbia onninamente a 


proniagit eridionali non è. pei meriti; di» coloro 
che ne | pr Lg ii gr del palcotitalo delle | cessare, è perciò ogniqualvolta i parenti di talun 
ance allievo non soddisfacciano nella precisa epoca pre- 


“popolazieni, del io della guardia nazionale, 

della difesa prolungata di, Gela che taggruppava | scritta al pagamento;della pensioné. 0° mezza pen= 

tutti i partiti e sonsigliava la concordia» (Bene), ,.|.sione:doyuta;,duvranno i comandanti. dei collegi 
sollecitarli. senza perdita di tempo all'adempimento 
di questo precipuo, loro dovere; ed eye essi. non vi 


ignoti, se | borbonici osarono, di. tanto, ardi- 
merito è taùsa la debolézza del governo, e la len- 

n | soddisfacessero nel. corso del trimestre; dovranno i 
detti comandanti rimandare gli allievi ai loro pa- 


tezza dell'azione governativa. Dos 
(innma parneohi CA di questa, lentezza.) 

Ù renti, senza che:per ciò occorra alcuna. mia..pre- 

ventìva disposizione. + 


La stella polare dei nuovi speggitori. doveva. es-: 

sere l'unità d’Italia ed ora, non.v'ha forza umana n ‘ È 
Solamente i comaridanti stessi dovranno poi av 

vertirmi a suo tempo e per mio governo, degli 


che possa annebbiarla : ad essa s’inthina- persino 
il genio eminente-deil’ illustre Ferrari. Ma pote- ) 

allievi, che pel detto motivo saranno stati riman- 
dati alle case loro. 


vano & Misa à si xconservare tutto 
È \ I comandanti ‘ dei collegi essendo responsabili 


ciare qual danno ne sia risultato dal non essersi 
"il ministro. circondato di persone appartenenti a 
quelle province. = isa 


Si i noi Siamo qu raccolti” ui de di 
verte pari d' Italia, unili in dn ud Alano 


una, provincia, piuttosto che l'altra: néi lo com- 
balteremo sempre codesto governo, come quello 
che sarebbe di gravissimo danno alla cosa comune. 
(Bene, bravo) Tuiti i sacrifici che furono fatti, il 
sangue che. venne sparse, lo fu solo per munire 
in una sola famiglia tutta T'italia, dopo tanti secoli 
di divisione, e mi si permetta di rivolgere all’an- 
tico Piemonte ‘un pensiero di riconoscenza. (Bene). 

I mali ché affliggono il mezzodì derivano dagli 
erreri.iche ho più sopra ‘annunciati. Havvi un par- 
tito, il quale crede che unico rimedio di questi mali 
sia la rivoluzione, La rivoluzione ormai già fu fatta: 
è l’Îialia né diede lo spettacolo all’attonita Eufopa 
di una di nuovo genere capitanata dai un magna- 
nimo. e valoroso principe, assecondata. dal governo 
eda tutti i cittadini. Ora w' ha d’uopo soltanto di 
ordinamento.‘ * . È 

Discende a discorrere del brigantaggio ‘e .crede 
che in un paese sconvolto da una rivoluzione, in 
cui sia. stata'sciolta un'armata, il brigantaggio deye. 
necessariamente pullulare.. Dice che i briganti hanno 
per capo nn Chiavone, un Crocco, un Donatelli, e 
per gregarii gli evasi dalle galere, ed alcuni stra- 
nieriavvezzi;alle stragi ed: alle rapine; accenna 
al patriotismo delle popolazioni, che danno ;ad essi 
la caccia. 

«' Quando veggo, egli dite, l'amor patrio. di 
quelle provincie, i ‘sacrificii da esso incontrate, mon 
posso compretidere come vi possa essere taluno 
così spudorato da asserite' che vogliano, che desi: 
derino smembrarsi dal resto d'Italia, (Bene, brave) 
Il giorno in cui Francesco TI muoverà da Roma, 


sarà domato. » 


pale crede l’atmamento. 

| Se noi faremo vedere ché Siamo risoluti ‘a qua> 
lunque sacrificio, che vogliamo ad ogni ‘costo il 
trionfo, della gausa,postra, vedremo quanto prima 
sventolare Ja bandiera in pidoglio e risorgere 
l’avita Venezia, fra gli applausi di tutta, l'Italia. 
(Bene; bravo; dpplausi) vocibo 


quello” i era ico (0 {distruggere tutto ciò 
che esisi eva nelle Duoye provineie , 0 tenere una 
via di meztoi «Fa 
Con quali vantaggi si è mutata la condizione’ 
della stola imilitàre di Napoli? Con qual beneficio 
si ordinò che dal'collegio di marina uscissero pa- 
rcchi allievi, Chiamarido in appoggio non so quali 
regolamenti? Sia, lode, all’illustre generale Lamar-. 
mora che ne fece riparazione, 4 
(Breve interruzione)... } oi. (uu sat 
Le lodi ‘che.tributài ‘al gen.: Lamarmora Je e- 
stendo »‘eziandio» al‘ generale ‘Cialditii the - iniziò 
quella riparazionenett te? an eo “ ' 
Vengo ad un altro errore. Vi avrà forse chi mi 


‘comando, saranno mallevadori delle perdite, cui 
l’istiluto stesso dovesse sottostare per_l’inosservanza 
delle. presenti disposizioni. i 4 
Intanto sarà utile che di questo provvedimento 
Ella avvisi i parenti, di. tutti gli allievi con appasita 
circolare, manifestando che io sono stato indotto 
a questa misura di rigore da. ‘soverchio abuso che 
ridonda a danno gravissimo dell’ amministràzione 
dello stato. i è 
N ministro A. DeLva Rovene. 


acbuserà' di''vedéhi lamori municipali. Ho detto che tree 
Napoli si sentiva umiliata ed è questa la ragione 
precipua, del ,malcontento'dei napoletani. Si leva ASTE MAE 


credere che Napoli, il; quale»vanta tarite tradizioni 
di ottintì ingeghi e di costante martirio pèr la causa © ] af ) 
politica; mancasse ai ‘suoi principi? . ‘| novembre scorso .il.servizio telegrafico, ottico-aereo 
Io vi patto delle legittime aspirazioni, dei legit- | nelle: provincie napolitane ed in quelle di Sicilia 
timi orgogli. I napoletani tredono che di essi non | Viené soppréssò a datare dal;1° dicembre,_ 
si bia, Lenuto certo.conto: non..entrerd;a dire quale |: Sarà provvedutp (al personale del servizio sud- 
sia la suscettibilità dei.napoletani. ed in:qual conto. detto col colloamento in pensione di tutti quelli 
si dovessero tenere. Ma certo: che»se costituisceno } che ne hanno diritto a seconda degli ‘anni di ser- 
un-terzo ‘diltalià, è necessario che "entrino, ia pro-! Vizio. Gli altri sono collocati in. disponibilità con 


‘ Servizio telegrafico. Con R. decreto 14 


porzione negli impieglii” Ognuno sente il desiderio | metà dello stipendio attuale, fino a che sia diver-' 


di spendere la sua mente, la sua cooperazione per | samente provveduto a loro riguardo. . 
la pubblité ‘amministrazione. un nobile senti. | cane Do, proposta del Ria) 
ars un nobilevorgoglio che non. bisogna ‘vf- go la pet o Der: Pat sendo of 
endere. — |A PARIRIO da AVA Pr a 1] 
(Passa in rassegna parecchio casto di impiegati, |. Tizio e duseppe De Bartolomeis , vice- 
che ebbro a. soffrire, per ciò, tome.la marina, n direttore: della biblioteca militare. 
corpo egli altri.) * ta fn AR ‘__—_____——m——________——n— @@memetea 
Anché yoi al ministero della'‘giustizia non avete |. r. dgr 
personeche' sîéno in grado di avvertire l'on. inistro.i NOTIZIE POLITICHE 
di tradizioni, di costumi speciali delle provinciema- i Là 1 ARI) 
ftt” i rinf n to ì fat] -o-- asa 
o potrei rinforzare quest'argomento con . i A , p : 
cir , ma stimo meglio appigliarmi al silen- | Crediamo d'essere n grado di affermare 
zio; però; qualora vi venisi forzato, potrei denan-.. che, in seguito ad accordi presi tra il go- 
a og © caino E ona 


Wade e sell ave Si SRI pa 


i 
i mò’ rion potremo volere che il governo privilegi” 


in cui Roma sarà capitale nostra il brigantaggio” 


Passa a suggerire i rimedii @ tra questi primei3/ 


"dell amministrazione dell’ istituto affidato; al loro. 


È da dI a sign di 


verno francese ed.il nostro ; i comandanti 
delle truppe francesi lungo il confine na- 
politano prenderanno coi comandanti delle 
truppe italiano i concerti necessari per im- 
pedire che nuove bande di briganti si for- 
“mino nello stato pontificio ed irrompano 
nelle provincie napoletane. | 

I nostri lettori saranno lieti. di questa 
notizia, la quale è una nuova prova del- 
l'incessante benevolenza di S. M. l'impera- 
tore. dei francesi verso, la causa italiana, 

Il Monitore toscano ha quanto segue, in data 
di Firenze 4° dicembre : 

Stamani entrava in uffizio il nuovo prefetto, il 
quale ha ricevute il consiglio comunale e lo stato 
maggiore della guardia nazionale, cui ha indiriz- 
zato gentili e nobili parole. 

Nella giornata si afliggeva il seguente proclama; 

Italiani di Firenze e della provincia 

Nominato dal governo del nostro amato sovrano, 

prefetto di questa nobilissima. provincia, assumo il 


, difficile incarico, rincorato dalla fiducia. che-1m’i 


spirano i grandi fatti. operati dalla Toscana pel 
trionfo della causa nazionale. 

La temperauza e.la fermezza dei, nostri propo- 
siti, che, yi «hanno, reso. esempio lodevolissimo. di 
devozione alla patria ed al-Re, avendo aggiunto 
ajtra corona di gloria ai tanti pregi che fan bella 
(questa parte predilelta della | nostra Italia, mi ac- 
certano che continuerete a mostrarvi degni di voi 
stessi nel progressivo svolgimento del nuovo ordine 
amministrativo, tendenté a corisegùire l’unità che 
vuolsi pel concorde esercizio di tutte le forze della 
nazione. , 

b'Italia-è*fatta,-ma non compiuta, e posando la 
Tmano sull'elsa:della sua spada, \aceennà ai suoi 
‘figli ‘chie ia uopo ‘d’altri sacrifizì, è della loro fra- 
terna unione per combattere e Vincere ‘le ultime 


“battaglià; 


In quanto a me, sentendo tutta l’importanza 
delle funzioni affidatemi vi prometto. solamente che 
non mavcherò mai di volontà nell'adempimento del 
fnio dovere. Non nuovo alle politiche discussioni 
saprò rispettare qualunque opinione lealmente pro- 
fessata, vegliando però : alla serupolosa esecuzione 
della legge che è la.migliore..salvaguardia della li- 


gi 

nto sul vostro patriottismo ,, e sull'opera della 
benemerita guardia nazionale, pel mantenimento 
della pubblica tranquillità ;, e. non dubito che le 
autorità tutte della provincia concorreranno mecoa 
darvi prove di solerte zelo per la vostra prosperità, 
‘@ di verace attaccamento alla santa causa che ha 


y| Scritto sulla nostra bandiera : 


Viva l'Italia, Viva Vittorio Emanuele II nostro Re. 

Firenze, 1° dicembre 1861. : 

Il prefetto della provincia 
Tonneagsa, 

N Journal du Hovre d'oggi pubblica una notizia 
che a primo aspetto può sembrare grave; Trattasi” 
di una visita fatta dal San Giacinto a bordo di un 
bastimento francese il Jules, et Marie capitano Gù- 


chan, di commercio, con questa circostanza aggra- |. 


vante che lo steamer americano abordando la nave 
francese le. occasionò, delle gravi avaric. 

Gli agenti di cambio di Parigi bannu, firmato e 
fatto presentare un indirizzo all’ imperatore Napo- 
leone per ringraziarlo di.aver abolita la percezione 
del diritto d'entrata ‘alla Borsa. L'imperatore ha 
risposto colla seguente lettera : 

‘ « Compiègne, 20 novembre. 

« Signori, le parole colle quali apprezzaste i miei 
sfotzi pel bene della Francia 6 pel progresso del 
credito, non meno che ‘l’ intenzione di darmi un 
pubblico attestato ‘della yostra gratitudine non po- 
tevano che toccarmi profondamente; ma non sa- 
‘rebbe per avventura esagerare questa testimonianza 


volendo, ‘ìn oogasioné d'una semplice misura ele- 


'varmi ana statua nel recinto stesso del palazzo 
della. Borsa ? 

« Per quanto lusinghiera che sia la proposizione, 
periodi dì non accettarla. To trovo più natu 
wale da offrirvi il mio ritratto per collocarlo nella 
sale delle vesire sedute, ed io vi prego di accet- 
tarlo. Esso vi rammenterà quanto mi fa preziosa 
la manifestazione dé’ vostri sentimenti. 

« Ricevete; signori, l'assicurazione della mia di- 
slinta considerazione. 

« NaroLgONE. » 

Alle Camere del Belgio la destra tentò con una 
maniera sleale di provocare un crisi nel gabinetto. 
«Yotato l’artcolo dell'indirizzo che riguarda i) trat- 
tato di commercio. coll’ Inghilterra, il signor. Bar- 
thelemy Dumortier: presentò un’ aggiunta ‘così con- 
cepita : « lì paese si applaude ogni giorno dei 
buoni risultati che produsse la legge sulla moneta 
d’oro: » Ora tutti sanno che questa legge; vinta 
col suffragio d'una parle della sinistra, provocò 
l’ anno scorso la sortita del ministro delle finanze 
signor Frère Orban, che volevasi quindi colpire 
con.un voto, a cui non potevansi rifiutare i fau- 
tori della legge. Ma fu facile disvelare l’ intendi- 
mento politico della proposta, che fu respiata da 
49 voti contro 16. PL 


Leggesi nell’Indépendance Belge: ; 
La condotta teuuta dal signor Calderon Collantes 


- nell’affaredegliarchivinapolitani, i duri assalti contro 


lui diretti nelle sedute del 24e25 novembre del se- 
nato spagnuolo del signor Pacheco a proposito della 
quistione messicana, finalmente la memoria del suo 
conflitto coll’ambasciatore francese a Madrid e delle 
smentite che gli furono inflitte in questa circo- 


stanza, sembrano aver fortemente scossa la. posi- 


zione di questo uomo di stato, Ieri. a Parigi si 


RS 


Sarno E eine da se. 


parlava che dovesse essere rimpiazzato dal signor, 
Mon. i 


Una corrispondenza da Ragusa, in data 26 
novembre, al Tempo di Trieste, ci spiega sotto 
quale pretesto le trappe austriache abbiano 
invaso un distretto appartenente all’ Erzego- 
vina. Eccola: 


Il generale Rodich, comandante militare di ‘que- 
Sto circolo ebbe il 23. corrente un abboccamento 
con Lucca Vukalovich, capo degli insorgenti del= 
Erzegovina, a Kunak sul confine dei due paosi. 
Questo abboccamento durò due ore. Apprendo da 
ottima fonte, che il generale domandò conto a Vu- 
kalovich delle opere fortificatorie ch’ egli faceva 
costruire allo sbocco della vallata di Sutorina‘ sul 
golfo di Cattaro. 

Vukalovick rispose che avendo egli conquistato quel 
territorio, dovette prendere Je misure necessaria Di 
per conservarlo. Il generale gli fece osservare, che 
appartenendo l’Etzegovina al sultano in virtù dei 
trattati, il diritto di ‘costruire fortilizi» appartiene 
al sultano esclusivamente. « Ebbene, ch'egli venga 
ad abbattere i miei , » avrebbe risposto Vukalo- 
vich. Il generale invocò allora i trattati di Carlo- 
vitz (1799) e di Passarovitz (1717), i quali vieta. 
vano di rizzare fortificazioni, che potessero impe- 
dire Je comunicazioni fra la repubblica di Ragusa e le 
possessioni della Sublime Porta, Fece quindi capire 
essere possibile il caso ch'egli stesso potesse essere 
autorizzato dalla Porta ad andare a. distruggere 
quelle fortificazioni. Vukalovich avrebbe soggiunto: 
« Ebbene, vemte. » Quest'è la versione che corre 
su tale abboccamento; se le minaccie che esso fece 
sentire si avwerassero, lascio pensare a. voi, che 
ne avverrebbe del principio di non intervento. 
rh 


tdm@r—__—É@i 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Vienna, 2 decembre! 
Le truppe austriache hanno. demolito le 
due batterie degli insorti di Sutorina a colpi 
di fuoco, Tolti via î cannoni esse avevano 
l’ordine di.ritornare immediatamente. 
‘ Nuova York, 20 novembre. 
Leggesi nel York Herald: Lincoln dichiarò. 
che non renderebbe.i commissari. nè anche 
se dovesse risultarne la guerra. Continuano 
le dimostrazioni in onore del S. Jacinto. 
Messina, 2 dicembre. 
Parlasi di arresti di berbonici eseguiti ‘in 
Palermo. 
Costantinopoli, 2 dicembre. \ 
Grande panico regnò per due giorni in se- 
guito a notizie giunte da Avalla; 
I fondi ebbero un forte rialzo. improvvisa» - 
mente. Vuolsi. sia. una speculazione  artifi- 
ciale. 
Il conte di.Chambord- è ripartito per. 1’ E- 
itto. 
LR Atene, 28 novembre. 
La Corte d' Assise si è riunita oggi. per 
giudicare la causa di Dousios, reo d’atten- 
tato regicidio. Folla immensa. Il tribunale 
proferì condanna di morte. 
Londra, 3 dicembre. 
N Times crede che il linguaggio dei gior- 
nali francesi provi che la speranza del gabi- 
nette di Washington, che la Francia appog- 
gierebbe | 1° America. nell’ eventualità: .d’ una 
guerra contro l’ Inghilterra, è priva di fon- 
damento. 
4 Vienna, stessa data. 
La spedizione austriaca. a Suitorina, adem- 
pita»la sua missione, è rientrata nel territorio 
austriaco, 
Parigi, 3 dicembre. 
Notizie di Borsa 
* x.bre 
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° Napoli; 8. dicembre. 
Dal Giornale ufficiale: Telegrammi »da «Go-. 

senza, da Foggia, da Chieti, da Bari; daReg- 

gio comunicano che la leva procede regolar-- 
mente nei capi-luoghi e paesi di quelle pro- 

vincie. , 

Il Giornale Irpino reca in data del 2: 700 

briganti sono circondati in Romagnano, vi-* 

cino a Ricigliano nel Principato Citeriore. —* 
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A N QUESTION-., 
SIMPLE METHODE SUIRE ‘pour | 
apprendre le Francais, par A. Mona- 
stier; prof. è l'ficole normale des È- 
lèves-Maltresses, è Turin; Prix 2-fr 75. 
Libro di testo all'uso delle scuole. 
Presso i principali librai di Torino. 


si EE, 


NACCHINE AMERICANE 
PER CUCIRE. - NUOVO SISTEMA. 


Doppia velocità. Deposito in Torino 
da GIOACHINO BOGLIONI, via Carlo 
Alberto, 7 (Affrancare). 


MINIUM. DI FERRO 


D’'ANDERGHEN (Belgique) 
A.DE CARTIER. 

Minium di ferro d’Anderghen, color 
rosso servibile per legno, metallo, ece., 
superiore per sua* solidità , durata ed 
economia ad ogni altro colore conosciuto 
sino ad oggi. 

Per più ampie informazioni dirigersi 
da Fed, Schmid, via S. Anselmo, n.4, 
a Torino. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume, fr. 4; — delle 


MALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 
ece., guarite senza mercurio , 4 vol. 
L. 3.— Dell'impotenza maschile, fiori 
bianchi, ecc., 1 voll L. 8. — Della 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 8. — 
Della gotta, L.4. Di G. FeRRvA, dott. 
in medicina, ecc. via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2° a mano destra, piano 2. Per la 
visita ‘in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
palle provincia-con vaglia postale. 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n. 54, Parigi} 


I signori medici e quanti altri hanno 
con ragione riposto Ja loro fiducia in 
questa eccellente medicina, la più accre- 
ditata © la più eflicace nella: cura delle 
malattie generate dall’ alterazione degli 
umori, non pofrebbero mai procedere 
abbastanza cauti nell’accettarsi della pro- 
venienza di fale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
eil più delle volte nocivo. Ora il segno 
a chi si dovrà riconoscere il vero Le 
Ato dud'elichetta gialla col Pimbiro 
imperiale del foverno Fran. 
cese e la: nostra firma a mano, fra.il 
turacciolo della boccetta e la carta tur- 
china., avente l’ impressione del nostro 
suggello: Sigmoset, dott. medico 
consulente, successore di Le Hoy, via della 
Senna, n. 51 j 

Deposito presso le principali farmacie 
d’Ivalia.J signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai, seguenti agent 
generali: pi 

Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, m. 3» 
Nizza, Dalmas farm.: Trieste, Serravallo farm! 
— Vendita-al minuto: Torino, da Depanis. 
vìa Nuova, e da Bonzani, via Doragrossa. 


MALATTIE as CAPELLI 


La Presse Scientifique, il Courrier Mé- 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ 1mpiego della Vi- 
talina Steel contro le calvizie an- 
tiquate, le alopezie persistenti e. prema- 
ture, Ni cadobolimento e la caduta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ogni 
srattamento. 

I-signori dottori Langlois. G.-A. Chri- 
stophe, Baudard , Mailbat , DupUy, Le 
tellier, Montfray, Th. Varin, Henreica- 
Durand, eco.. membri: della facoltà di 
medicina di Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno constatato nei loro 
rapporti: 4° Che la Vitalina Stech 
era dotata di una azione revivificante, 
prontiszima sulle bulbe pelfere , di cui 
risveglia l’attività paralizzata 0 indebo- 
lita; 2° Che. il suo im î 
in ogni stagione non offre. pericolo, non 
contenendo la sua composizione a.cuD 
principio alterante, come lo hanno pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessan* 
altra preparazione ha otte- 
nuto suffragi medici così nu 
merosi e così concludenti 
come la Viranina STtECR.— La 


boccetta fr. ®© coll’ istruzione. — Pa » 


rigi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de Sebastopoli. — Nota. Cia- 
scuna boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese e da una marca 
di fabbrica speciale depositata, a scanso 
di contraffazioni. — Deposito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, pia dell’ Ospedale, 5. 


iego facilissimo | 


in pagamento 


Sì tI ì i Lel dell lraziì 
0 Ted i 4 Gennaio) Arata 


dopo caduna estrazione 
Nellie it ame 


avrà luogo la prima estrazione trimestrale. dei lotti di 45 franch 
del Prestito garantito dalla Ciftà di Milano, e ratificato dal Governe Italiano, 


Ciascuno di questi lotti guadagna indubitatamente nel corso delle estra- |; _ 


zioni uno dei premi menzionati nel programina, di lire 100,000, 80,000, 
10,000, 60,000, 50,000, 45,000} 40,000, ece.;eral' dissotto sino a 45 lire. 
Questi premi.sono pagabili a Milano, a;Parigi a,Bruxelles ed. a. Fran- 
coforte Sì M. 

L'acquisto di questi lotti è dunque non, solo. un impiego. del: capitale 
solide ed avantaggioso, ma offre pure al pubblico la probabilità d'aumen- 
tare il suo capitale mediante'unà vincita ‘considerevole. 

I.lotti di questo prestito vengono rilasciati contro pagamento 

di 45 fr. per 4. lotto 

» 500 °° 312 d 
al Banco di compra e vendita «d’effetti pubblici, costituito con autorizza- 
zione dello Stato da GIACOBBE STRAUSS.a Erancoforte, S.. M, 
_, Contro una rimessa di 3'franchi- per 4 lotto edi 42 fr/-per (10 lotti, 
il suddetto si obbliga a riprendere i lotti‘ acquistati da lui; nel, corrente, dei 
tre mesi prossimi. ; 

Basta dunque indirizzare al Banco precitato 3 fr. 
per partecipare all'estrazione’ in discorso. 


IL’ ARTE DI PIACERE E FARSI AMARE 
Strenna alle persone galanti. — Seconda edizione. — Volumetto'di p: 75, 


prezzo L. 4. — Presso il: libraio Giacomo Serra; via S. Tommaso in Torino. 
l’ranco per tutto..il' regno controvaglia postale affrancato di'b;4 10, 


SCUOLA NORMALE PER ALLIBVE MAESTRE - 
Corso inferiore e superiore — Torino, via Carlo. Alberto, n.14, piano 1. 
Le maestre sorelle Marchese. fanno noto che esse. continuano a. tenere.Ja Scuola 


Normale, già Ramello, col Convitto che le è annesso. Il prof. cav. Coppino con- 
tinua a dirigere gli studi, associandosi all'uopo i migliori insegnanti. 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. 14, accanto alle Tre.Corone, e. Via Nuova, n. 37; 
casa Musy. Servizio a domicilio e Prezzi discreti 


per 4 lottove 25; per 10 


le 


Torino, Tipografia Nazionale, via Bottero, n. 8. 
CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE contenente lè leggi 
4 marzo.1848 e 27 febbraio 1839 con-commenti, 
la legge 4 agosto 4864 sulla: Guardia. Mobile edi relativi decreti, 
regolamenti e circolari, ‘per il: Cav. ‘avv. EDOARDO BELLONO. — 
Quinta edizione col nuovo figurino dedicata a S. AL R. il Pripeipe 
di Piembnte.. — Prezzo fr..3 


TEORIA per la Guardia Nazionale è per Ta Fanteria di. linea, 


colle modificazioni ed aggiunte approvate dal Mini- 

stero della guerra. Tre volumi. al prezzo di.L. 

CODIC PENALE MILITARE commentato dall'Avv. CASALIS. 
Un volume di 300. pag. — Prezzo 'L.: 34 


Sì spediscono per Posta, franco a chi invia un vaglia postale’ alla Tipo. 
grafia: Nazionale in Torino. 


L ta Cv è mono boccette lari di 400 @ 
PILULES pe HOSI A PRI I O 
i Eee Lr ate f che 

OSTIA PEPSITNA Sora pes di Pi 


EESENITTEA 


COI FERRUGINOSI BS 


trasformazione di alimenti 
i. L. Convisanr, Medico di 8. 
LA 


in nudrimenti, questa pepsina ncidificata ». 
M. l'Imperatore de' Francesi ). Preso — è 
DI PEPSINA, con 


Disprpria è 
\arigi: ® fe. 

ridotte coll'idrogeno , per le malattie clorotiche e le affezioni che me di- 
» mestruazione difficile) è per fortificare i temperamenti deboli, Prosze — A 


ee (perdite diantche, colori pi 
Ni fitte vidoito colriarogeno è ta migniére È fertug (De 
». tte ridotto eoll'i mo è la Ù zioni il » N 
» Coll'alato pa forza viva contenuta nella teli, Dali alimenti ri snbinne la pena) 
3. 1 fodure Gnalierabile, le malattie folase, he, 
Ni PILLOLE DI PEPSINA, a) ferroso alter per le scrofolase, linfatiche e sifititiche, la sist 


eloritica e le 
» Siccome l'inerzia indica al la Pepsina, o siccome la eachessia indica al medico ll ferro ed Il iodio, 


» sembra ragionevole d’anire la 41 ferro ed a) fodio fare una terapeutica compista e d. di ques 
Urasto di une Memoria diretta all'decodomia imperiale vb ivi 


"nome ». ( r "i medieina Jo Presto == Parigi o & ir. 82° S0 A 
Agente Commissionario in Torino, D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 5.--Vendita: Torino, De- 
panis, Bonzani; Mifano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nélle principali città d’Italia: 


SCIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose 
eol SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 


Tonico, antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina: 
e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


esperimenti fatti sotto tutte le regioni risulta che il 


li 
Lagteo di ‘scorze d'arancio amare ha sempre prodotto i migliori risul- 
tati in tutte le malattie nervose in cui è stato somministrat@y Medici 

le ammalati i harino ‘constatati nell’atonia dello stomaco:e degl’intestini, 
di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed irrita- 
‘zione dello stomaco, stiracchiamenti, dolori,» crampi ‘dello stesso viscere; 
dttive digestioni, inappetenze, ipocondria, complicata .a gastrite, gastrite 
cuta è cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
ento, mal di cuore, vomiti, coliche, lunghe- convalescenze , languore, 
lorostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis- 
lkenteria, epatia cronica, ingorgo val fegato ed alla,milza, coliche neryose 
led epatiche, ‘itterizia, palpitazioni ; soffocamento, febbre lenta, nervosa, 

) 


E 


a 


n indebolimento generale, ipocondria,. sincope,. malinconia, 


I medici di tutti i paesi hanno constatata la'sua'reale superiorità sopra 
li calmanti più preconizzati del sistenia mérvoso, e lo hanno riconosciuto 
‘siccome il più sicuro ‘ausiliario dei ferroginosi, ‘dei ‘quali facilita l’assi- 
Imilazione, prevenendo la stitichezza provocata da A sti. — Codesti suc» 
‘cessi constatati dal Corpo Medico hanno eccitata la cupidi, ia: dei. con- 
quali vendono il loro cattiyo prodotto=sotto il nome e Ja 
P. Laroze. Ogni boctetta del ‘yerò siroppo ‘è ricoperta esfe- 
una fascia gialla. marezzata rosso, avente da un 


‘traflattori, i 
pene? {| 
‘firma di 4, 
iriormente da È 
(parte marezzata, 1m L ; Ì 
‘in maiuscolo, e la firma Laroze ton sopra il timbro del a Governo francese 
'a cui sì deve sempre guardare. 

|. ‘Indirizzarsi direttamente.a J. P, LAROZE, farmacista della scuola spe- 
'eiale di Parigi, rue dela Fontaine. Molière ,.h,:-39- bis, 

| Agente in Torino D. MONDO, via: dell’ Ospedale, n. 5. — Wendesi, al prezzo di 5 fr. in 
‘Torino da Bonzani e da Depanis; Afilano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia, }. 
Soncini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas; Novgrg, Cagsia;; Alessandria, 
Rasilio: Vercelli, Betteletti, Sassari, Solinas; Pirenze, Pieri; Trieste, Serravallo; Verona, 


nella 


(Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. S...Geminiano ;..Ro' 


jlamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie'd' Italia. 


mic chri ISS 


sun Jato,,, 
resso J. RP. Laroze, e dall'altro le-iniziali DPL. cl 


Sinimberghi; Ancona, Colf! 


Salute perfetta senza medicina, nò purgasjone, nà pesa 
per.i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
ws «DU BARRY DI LONDRA. | 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta volte il sno 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abl- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, popo e flatubsità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmì, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spari di stomaco, le 
pi 


tazioni, emicranie, je affezioni biliose: e nervose, quelle del'fegato, dei polmoni, delle reni; 
della vescica, l'isterismo, le meyralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni cu- 
tanee, l’idropisi i mali.di cuore e vomiti d la gravidanza e dopo i 


ti la parallel” A arrimatia* ie biveIoni 
la ‘epilessia, le bronéhiti 
Honi teo, l'ilaonzte: fa perdita della ria, i mali di testa, i rumoti 
l'obesità, le congestioni care 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai. m Ri AaerT 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento; e quindi sostiene*meglio le F le e morali; 
ristabilisce. in poco copi le funzioni ‘della digestione e corporali, ridona' l'appetito e si confà 
agli stomachi anco i. più affievoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione mnica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle, nutrici. ì NE: 

Ecco un breve estratto di 53,@0@ guarigioni perfette: 

N. 52,034,.il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 36,416, il 
conte Sluari di Deciés, pin d'Inghilterra, d'ana dispepsia (gastraigia) con tun’ rh 
spasimi, crampi, nausee, dolori al'petto e tra le spalle. —N. 46,074; il. celebre ‘dottor 
. medico Ure, cottipazioni, e nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» , 
sità. — N. 43,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisî), tosse, asma. — N,47,121, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 15, di dolori orribili di nervi, indigestioni, ‘ , isteria, ma- 
linconiia. — N. 38,514, Madamigella E, Yeoman, d'anni 40, di'gastrite edi tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. to, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di neryi, asma, tosse, flat, spasimi e hausee, — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'èpilessia. — N. 36,418, îl rev. dott. Minster,di crampi; spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri, — N. 51,614, il barone di Polentz, Peso di Langenaa, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. —N. 48,731, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili, di più anni nelle ore digestive. — N. ‘46,270 , signor James Roberts, ni di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni @ sordità di 25 anni, N 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a, Londra ; 32, rue d’Au- 
teville a Parigi; presso.il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. sà, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano; È sil I GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig LORE te uit 


ZO, TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo.’ 
PREZZI, DELLA ebrei i dia RITO 

in .scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barr a 

3 va senza Hi che non possono essere Marvin “petit, ® 


le consunzioni, l'intiacchimento dei muscoli, le elba: 
Y ‘alle orecchie; la pletora, 

li, le idee e-gli umori tristi, il difetto di caldo, ec. frost rimedio 
lo ed ai 


Hcanestro del peso di lib. 412 bratta fr. 2 50 Qualità sogni 
» di lib. 4 ». 430.} Ieanestrodel peso dilib. 4. ‘fr,4050 
III dilib. 2 "8 |, Ù dilib 9. 0480 
» di lib, 3 » 47 50 ” è 0 Gpoe IR 
” dilib, 4 »36- " ‘dilib. 40 |, 68 — 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra 
franco, per avere quést’ importante’ articolo , il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl’ importatori. t 


cer fera a iidie TI 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, 5, Cours ‘Morand, a Lione. 
Quest'Olio è impiegato nella cura delle affezioni linfatiche, della elo- 
rosi, delle emorragie passive, perdite bianche, perdito se- 
minali e per i temperamenti deboli. Questa preparazione è la sola 
che abbia oltenuto un rapporto favorevòle dalla parte dell’A'ccademia ‘di medicina 
di Parigi (seduta del 21 agosto 188), — Prezzo della bocce. fr. 5; piccola fr. 3. 
Agente commissionario În Torino D, MONDO, via dell'Ospedale, n.d, Vendesi in Torine da 


‘Bonzani e da Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza e Riva-Palazzi, e. nelle principali farmacio 
delle eittà d'Italia. y 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


PLANCHAIS, EAU-DEFLEURS:DECY& PARIGI, 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO pour tttaRTÀA n 2, VIA _CAUMART, 


Coll’uso di È di fiori di Giglie, che è uno dei prodotti più ri 

toeletta delle Signore, la carnagione depilata quella delicata Maricdezza fe pen ci api fn 
gioventù, ed una bianchezza e purezza prensibili. — Prezzo della boccetta fr. 4. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n.5; 


Nometa Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi, 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENER 
Tinrura PER eccELLENZA di DICQUEMARE Maggiore ,"di Rouen, 
per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo per la pelle e senza alcun edore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al gierno d'oggi. Pi. 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 

î parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. ; 
Deposito gen: ' dell'Ospedale, n. 3, Torino. — Vendesi 


erale ‘Agenzia D. MONDO, via 
anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. 


SPRANGHETTA IDRAULICA MALATTIE, CURA 


di BELICARD .. 
onorato da otto medaglie del DI CHABLR: 

e da tro menzioni onorovoli 

per la conservazione dei vini, birra, ecc, 


che si setraggono dalle botti per l’uso inali, ;i rilas 
giornaliero, Ciò che eralmente ca- ro di bescica 
indebohti, chiedete 


pos 1' alterazione delle bevande è il 
oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessària per poterne estrarre dalle botti» 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalla hotti il liquido che 


l'coeilito ole Lr 
* eccellente ‘al nato 
di ferro del det, MABLE RIO sua 
ingiontane: Ab pn 6 fr, 
ionne per.i bianchi 001 CI- 
Pmi, d secon 


contengono senza lasciarvi introdurr- trato di fe evono far uso del- 
dell'aria 6 senza che il vino, la birra- | l'Acqua vw in iniezione. 
eco. siano soggetti ad alcun deteriora. | Prezzo: & fr... 

mento.=Prezzo coll’istruzione fr. £ 75. | DEPURATIVO DEL SANGUE 


Deposito presso l’ 
Torino, wia dell’Os 
lizione_ in provincia): 


enzia D. Mondo, 


ale, N. 5. /Spe- sudorifero, 


Sei oppo vegetale 
“preferibile al Rob, il migliore depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
venereo, eco. — Prezzo della boccetta 
coll’istruzione : 4 fr. (Una cura è di 6 


PASTA E SCIROPPO 


1.1 di Nafé d'Arabla n e il nome di Chable 
DI DELANGRENIER - Bagno minerale e Pomr,ta 
î Gli unici pettorali approvati dai professori della WY amti-erpetion di un effetto pronto. 
fees intona — Emorroidi, pomata ché guarisce 
target, in tre giorni, — Parigi, 36, rue Vivienne, 
Grippe, Irritazioni, e affezioni di dott. € medico-farmaci.sta, (Con + 

Prezzo del $ sulti lettere). et 
. Pasta, “ bivci eo Terne Negli ditiano. Zanetti, 

(81 D) . 
RACAOUT. DEGLI ARABI ferraro mne Pinar 
DI DELANGRENIER 


BIANCA. 


COLLA LIQUIDA ® incol» 
lare il legno,, Ja ‘porcellana , i marmo , 
il vetro, la poliche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda ‘e basta applicarne pochis- 
‘istina sopra l'oggetto ‘che si vuol racco- 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 70 e 
Nin ito presso l'Agenzia D. 
via dell'Ospedale. n. 


Tip dell’ Opinione dir, da C, Camevse, 


